
Domodossola 
Separati 
due fratelli 
• DOMODOSSOLA. Due 
fratelli, Demis di 16 anni e 
Christian di 10 anni, ospititi 
in un istituto di Domodos
sola (Novara) sono stati se
parati Il 20 mano dal giudi
ci del Tribunale del minori 
di Torino, che hanno affida
to il piccolo Christian ad 
una nuova famiglia, Lo si è 
appreso soltanto ieri dal Ira
te cappuccino Michelange
lo (priore della comunità in 
cui i due (rateili vivevano In
sieme ad altri 80 ragazzi) 
che ha reso pubblica una 
lettera scritta da Demis al 
presidente della Repubbli
ca, Cosslga. «MI aiuti lei, 
non so pia che line abbia 
latto mio fratello -r scrive il 
ragazzo - mi sono anche ri
volto ai giudici torinesi ma 
non ho avuto soddisfazio
ne, e questo è per me un 
grande dolore». Christian e 
Demis Zanon hanno una 
sorella, Francesca, che vive 
in un istituto a Gozzano 
(Novara): tutti e tre non vi
vono pia in famiglia dall'84 
dopo che I genitori, Bruno 
Zanon, 43 anni, e Giovanna 
Piscitelo Cuffaro, 38 anni, si 
erano divisi (l'uomo è di
soccupato, la moglie handi
cappata), "In questi quattro 
anni Christian e Demls era
no sempre rimasti insieme, 
erano molto legati - ricorda 
padre Michelangelo . - al 
punto che la mattina del 20 
marcò, prima Che lo portas
sero via, Christian ha lascia
lo un biglietto per il fratel
lo», «Ciao Demls, io devo 
andare a Torino a parlare 
con i giudici, spero che non 
li arrabbi», ha scritto e il bi
glietto «statò affidato alla 
segreteria della scuola me
dia «Kennedy» di Domodos
sola, .' 

Lo hanno prelevato con 
1 metodi Incredibili - ha spie-
U<ilo padre Michelangelo -; 
due assistenti sociali del-
I Usi di BorgomancrO (No
vara)' si sono presentate a 
scuola, accompagnate dal 
pretore di Domodossola e 
da un carabiniere: hanno 
prelevato Christian mentre 
stava facendo ginnastica, 
senza nemmeno dargli il 
tempo di prendere | vestiti e 
la sua roba. Poi, sono venuti 
a notificarmi la decisione 
dei Tribunale, giustificando
si di non aver potuto com
portarsi divèrsamente per ti
móre che; mi pppónessiM 
Hit tempo il Tribunale per i 
minori di Torino aveva av
vinto la procedura di ado
zione per Christian, che è 
sialo ora atfldato ad una 
coppia. «Noi abbiamo fatto 
di tutto per tenere I due fra
telli Insieme ha concluso 
padre Michelangelo - lo fa
cevamo per II loro bene, 
dopò le tante delusioni e 
sofferenze che hanno patito 
nella vita: ora, Invece, il Tri
bunale li ha separali»! 

G NBL PCI 
tardati» iti e n l , Veltroni, 

ATOMO; Psltinerl, Orvieto 
(Tr); Trivelli, Solano (Co), ; 

Domani. Castellina, Genova; 
Chiamile, Cesena: Fassi
no, Milano: Magri, Firen
ze: Pellicani, Venezia: Pe
truccioli, C u c i n i ; Querci
ni, Torino; Veltroni, Roma; 
Ferrarla, Alblaola (Sv); Li
bertini, Tortona (Ali: Mar-
ri, Berna; Mazza, Savona: 
Morelli, Ancona; Pettinarl, 
Orvieto (Tr); Sanglorglo, 
Milano; Trivelli, Crotone; 
Valere, San Ferdinando 
(Fg); Vitali, Terni. 

Convocallonl. I senatori del 
gruppo comunista sono 
tenuti ad essere presemi 
senza eccezione alla se
duta pomeridiana di mar
tedì 1S e SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alle sedu
te di mereoledì 1» • se
guenti. 
L'Assemblea del senatori 
comunisti * convocata per 
mercoledì 19 alle ore 19. 
I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla se
duta antimeridiana di 
mercoledì 19 aprile (ore 
11) e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta po
meridiana dello stesso 
«lorno. 

Comitato direttivo del 
deputati comunisti è con
vocato per martedì 19 
aprile alle ore 17, 
a » amministratori comu
nisti delegati all'assem
blea della Federtraaporti 
sono convocali alle ore 10 
di martedì presso la Dire
zione del Poi. 

A Verona imbarazzato silenzio 
sulla vicenda del ragazzino cacciato 
dall'Aleardi dopo l'arresto 
per spaccio di droga dei genitori 

Domani l'ispezione ministeriale 
Per l'istituto privato possibile 
il ritiro deirautorizzazione 
Don Pighi: «Una città senza morale» 

Chiuderà la scuola «razzista»? 
Lunedi arriva l'ispettore ministeriale. Per la scuola 
privata «Aleardo Aleardl», c h e ha cacciato un 
bambino di sette anni d o p o c h e i genitori erano 
stati arrestati per droga, c'è il rischio di ritiro del
l'autorizzazione, Del c a s o parla tutta l'Italia tranne 
Verona. Almeno quella «ufficiale», e quella c h e 
gravita attorno all'istituto. Zitti s indaco, vescovo, 
quasi tutti i partiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHIL I SARTORI , ~ " 

• i VERONA. Il vescovo, a 

Stianto pare, «non ha nulla da 
ire» Il vice, sua eminenza 

monsignor Veggio, taglia cor
to: «Daniele? Che stona è? Ah, 
quella; non saprei dirle nulla, 
non l'ho seguita». Tace anche 
il sindaco democristiano Ga
briele Sboarlna, impegnato in 
una radica di inaugurazioni 
Tacciano le segreterie politi
che. Zitti, zitti I van coordina
menti delle scuole pnvate e 
del genitori cattolici. Scom

parsi i centri antiabortisti che 
da cinque anni organizzano a 
Verona un concorso di poesìa 
nazionale, intitolato «Ewival È 
nato un bambino-. Quest'an
no l'ha vinto "uh • componi
mento strappacuore, «Ti ab
biamo preparato il nido,,.». 
Ma quando il nido lo perde 
un bimbo figlio di drogati?Ve
rona tace. Tutta Italia ne di
scute. Perche? Forse un po' di 
solidarietà di classe con il po
tente istituto «Aleardo* Alear

di». Molta paura della droga, 
che porta a rifiuti Irrazionali. 
Verona non è più la Bangkok 
d'Italia, dice una ricerca ap
pena conclusa del sociologo 
Fino Ariàcchi; il mercato si è 
Stabilizzato: fatturato medio di 
53 miliardi, consumo di 78 
chili di eroina l'anno, 3.500 
•Utenti» ufficiali, spaccio ormai 
all'insegna di «imprenditoriali
tà, investimenti, adattamento 
alle regole commerciali». Fini
ta l'espansione selvaggia, per
sino i furti sono calati del 30 
percento. 

L'estensione resta comun
que rispettabile; e la psicosi 
continua a dilagare. Basta leg
gere i giornali locali di ieri, un 
giorno qualsiasi: blitz dèi ca-
rabinierij |« arresti per eroina; 
blitz della polizia, due arresti; 
presentazione di una ricerca 
della Regione: risulta che il 30 
per cento dei giovani è «conti
guo. all'area della droga. E 
nelle settimane,; precedenti: 
trafficanti che con I proventi 

avevano comprato un alleva
mento di cavalli da corsa. Ar
resto di una banda di cinque 
spacciatori tutti minorenni. In
chiesta sull'uso di cocaina ne
gli ambienti-bene, sospetti su 
Patty Pravo e sull'idolo locale, 
l'attaccante Caniggia. L'azien
da comunale delle abitazioni 
pubbliche che propone l'au
mento dell'affitto a chi spac
cia e la costruzione di palazzi
ne riservate ai soli drogati. Ce 
n'è abbastanza? Non ancora 
per giuitilicare l'entusiasmo 
con cui genitori, insegnanti e 
molti allievi dell'aAleardi» han
no approvato la decisione di 
cacciare un bambino dopo 
l'arresto dei genitori, «Gente 
che paga caro la retta, e non 
vuol sentir parlare di politica», 
secondo Luca Brasala, segre
tario della Fgci: «sfai scioperi, 
mai proteste, mai elezióni 
scolastiche». Ma ieri la Fgci ha 
volantinato davanti: alla scuo
la, e .un po' di interesse lo ha 
suscitato. 

Don Sergio Fighi, animatore 
della «Comunità dei giovani» 
(più di mille tossicodipenden
ti ospitati finora), prova a ca
pire: «Non mi meraviglia il 
comportamento della scuola, 
è la logica conseguenza della 
sua impostazione; cosi come 
non mi stupisce che Hitler fa
cesse passare gli ebrei per i. 
camini dopo quanto aveva 
teorizzato. Mi meraviglia inve
ce che tutti In Città se ne stia
no zitti. Quella veronese e Una 
società passata direttamente 
dalla pellagra al boom econo
mico. Slamo, come si dice, pi
docchi rilatti: tutto c!0 che 
non appare all'altezza viene 
subito rimosso. A Verona I 
soldi corrono ma non c'è mo
rale». I Irugolelli cittadini cre
scono super vezzeggiali. L'u
niversità vi dedica continue 
anàlisi, nelle elementari e nel
le medie il 13 per cento è 
Ipemutrlto, Il 45 per cento ha 
livelli dì colesterolo «a rischio». 
Gli adolescenti continuano 

nella corsa all'ingrasso ottre la 
media nazionale, passano in 
media tre ore al giorno diven
ti alla tv e due ore e mezza al 
bar. Poi si stogano, spesso 
con una violenza preoccu
pante; «So di un bimbo di pri
ma inedia ricoveralo d'urgen
za al Pronto soccorso per una 
occlusione intestinale: non 
andava pia alla toilette per
che, a scuola, i compagni pio 
grandi attendono II i minori 
per pestarli», dice don Ughi. 
Violenza, e paura di ogni di
versità, «Alla nostra comunità 
non mancano i soldi, ce ne 
danno tanti "purché ci portia
te via! drogati"». 

Veroni si sta intanto prepa
rando ad uri gemellàggio di 
lusso, niente di meno che con 
Miami, uno dei punti centrali 
del traffico Intemazionale di 
droga. Perché - cosi è preseri' 
tata l'Iniziativa - anche Miami 
è «un grande centro dal quale 
passano merci di ogni gene-

A Como nove persone 
Sono dirigenti di Ati, ' 

Si apre domani a Como, nell'aula bunker del Bas-
sone, il processo per la tragedia dell'Air 42 dell'A-
tl precipitato a Conca di Crezzo, la sera del 15 ot
tobre 1987, con 37 persone a bordo. Nove gli im
putati! dirigenti e funzionari dell'Ati, del Rai (Re
gistro aeronautico italiano), di Civilavia e della 
francese Aerospatiale. Devono rispondere di disa
stro aereo colposo e di omicidio colposo plurimo. 

A M I L O r-ACCINsTTTO 
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tM COMO Saranno i giudici 
del tribunale del capoluogo 
tarlano a dire se drfono dei 
responsabili per 1 37 morti * 
per la maggior parte tedeschi 
--dell'Alt 42 dell'Ari precipita
lo a Conca di Crezzo, a pochi 
chilometri da Lecco, la sera 
del 15 ottobre 1997, mentre 
era In volo tra Milano è Colo
nia. Il processo, davanti al col
legio giudicante composto dal 
presidente Guglielmi e dal 
giudici a latere Rossi e Tedila, 
si apre domani mattina nel
l'aula bunker del Cassone. Sul 
banco degli imputati, a con-
dusione dell'Inchiesta con
dotta a tempo di record dal 
procuratore della: Repubblica 
di Como, Del Franco (le ri
chieste di citazione a giudizio 
sono dell'ottobre scorso), so
no state chiamate nove perso
ne. SI tratta di Jean Recti, 58 
anni di Tolosa, dirigente del-
l'Aerospatiale - la società 
francese produttrice, in coo
perazione con l'Aeritalia, del 
velivolo - e responsabile del 
progetto Air 42, del dirigente 
del Rai (Registro aeronautico 
italiano) Vittorio Fiorini, dei 
dirigenti responsabili di Civila
via Arturo De Santis, Vincenzo 

Calcaterra e Pier Camillo Braz-
zola e dei responsabili dell'uf
ficio operativo dell'Assetti-
rnio MarseJJi. Adriano Pacca-
rie, Ettore Gripn e Roberto Ba-
lanzln. Per tutti l'accusa parla 
di disastro aviatorio colposo e 
di omicidio colposo plurimo. 
Rischiano una pena variante 
tra ì 2 e i 10 anni di reclusio
ne. 

Per la ricostruzione delle 
cause della tragedia i giudici 
avranno a disposizione - ac
canto alle 75 pagine della re
lazione prodotta nell'aprile 
dell'anno scorso dalla com
missione d'Inchiesta istituita 
dallo stesso procuratore della 
Repubblica - anche l'ormai 
famosa perizia disposta dal 
ministero dei Trasponi, in un 
primo tempo bloccata dai le
gali dell'Aerospatiaie e ora uf
ficialmente depositata agli at
ti. 

Secondo l'accusa a deter
minare la caduta del «Colibrì», 
impiegato quella sera per II 
volo Alllalia Az 460 Milano-
Colonia, quindici minuti dopo 
Il decollo dall'aeroporto di Li-
nate, fu un fatale concorso di 
circostanze cui non furono 

V.ltSMSUl»™ 
L'Atr 42 dell'Ati detto anche «Colibrì» 

estranee responsabilità uma
ne. Anzitutto le particolari 
condizioni meteorologiche -
peraltro non infrequenti, in 
autunno e in primavera, spe
cie sulle regioni dell'Italia set
tentrionale - caratterizzate da 
forti piogge e da temperature 
molto basse In quota. Poi, 
l'accumulo di ghiaccio da 
pioggia sopraHusa - difficil
mente visibile dalla cabina di 
pilotaggio - sulle parti non 
protette delle ali e dei plani di 
coda, l'inadeguatezza degli 
strumenti antighiacr:}, l'in
completezza e il mancato ag
giornamento dei manuali di 
volo, l'impiego del velivolo su 
quella rotta e in quelle condi
zioni atmosferiche e l'inade

guata sensibilizzazione dell'e
quipaggio alle reazioni del
l'apparecchio e alle procedu
re da adottare in caso di for
mazione di ghiaccia Fattori 
che provocarono un drastico 
decadimento delle caratteristi
che aerodinamiche dell'Air e, 
in concomitanza con l'inter
vento del sistema di sghiaccia
mento, determinarono feno
meni di violenta instabilità 
con successiva, improvvisa 
perdita di controllo del velivo
lo-

Proprio di questi fatti do
vranno rispondere gli Imputa
ti. In particolare, a Recti viene 
contestato, nella sua qualità di 
responsabile del «programma 
Air 42», di aver dotato l'aero

mobile di sistemi antighiaccio 
«non completamente efficaci» 
in tutte le condizioni di volo e 
di aver omesso di Illustrare tali 
limiti (ed i relativi necessari 
accorgimenti) nép manuale 
ufficiale di volo (Arni). Al diri
gente del Rai Fiorini viene im
putato di aver approvato la 
certificazione di aeronavigabi
lità del «Colibrì», omettendo di 
considerare II possibile impie
go del velivolo In condizióni 
di ghiaccia I responsabili di 
Civilavia De Santis, Calcaterra 
e Brezzala devono Invece ri
spondere daver autorizzato 
l'Impiego dell'Air 42 sulla rot
ta Milano-Colonia, con attra
versamento delle'Alpi, «oltre 
le possibilità tecniche del 
mezzo» e di aver consentito 
l'adozione di procedure d'im
piego «non sufficientemente 
cautelative». Ai dirigenti del
l'Ali Marcelli, Peccarle, Grion e 
Balanzin viene infine conte
stato di aver disposto l'utilizzo 
dell'aereo sulla rotta incrimi
nata senza aver adottato ido
nee procedure di impiego (In 
relazione ai limiti tecnici del 
mezzo) e di aver fornito al pi
loti - oltre ad una scarsa sen
sibilizzazione sul comporta
mento del velivolo in caso di 
accumulo di ghiaccio - un 
manuale di impiego (Om) in
completo e non aggiornato, 
Tutto ciò, secondo l'accusa, e 
stato determinante nell'inci
dente. Dopo la formazione di 
ghiaccio sulle ali i piloti non 
sono stati in grado di preveni
re e di far fronte alla situazio
ne di stallo in cui il velivolo sì 
è venuto a trovare. 

Se non ci saranno intoppi 

—""—"~*—— Giovedì alla Camera si discuterà la riforma degli ordinamenti 

Sindacati: il tempo pieno non si tocca 
Per le scuole elementari nuove lotte 
Il governo vuole abolire il tempo pieno nella scuola 
elementare, penalizzando un servizio in crescita co
stante, anche al Centro-sud del paese. Un vantaggio 
per le scuole private, sempre a) centro delle atten
zioni della politica scolastica de. Un ritomo indietro 
gravissimo per il sistema educativo. Cgil, Cisl e Uil si 
mobilitano a partire da martedì. Giovedì alla Came
ra si discute della riforma degli ordinamenti. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

WM ROMA. Giovedì la Camera 
dovrebbe finalmente Iniziare a 
discutere il progetto di riforma 
degli ordinamenti della scuola 
elemctare, vale a dire le mo
dalità organizzative ancora di* 
sciolinate da una nonna del 
1928. Alla base della discus
sione ci sarà un testo prepara
to dalla maggioranza che ha 
al suo centro una proposta: 
l'abolizione del tempo pieno, 
considerato ormai superfluo e 
uno spreco, anche se ne usu
fruire mezzo milione di bam
bini, un sesto di tutti gli stu
denti delle elementari pubbli
che, con punte che raggiun
gono l'80% nelle grandi città, 

prime fra tutte Roma e Milano. 
Ciò nonostante la De in testa 
e gli altri partiti di governo vo
gliono eliminarlo, nella quasi 
totale Indifferenza dell'opinio
ne pubblica. Senza tempo 
pieno centinaia di migliaia di 
famiglie saranno costrette a 
fare ricorso agli istituti privati, 
quasi sempre cattolici. Ma è 
forse proprio questo l'obietti
vo della De e del Psi che per 
far passare questo progetto 
hanno offerto in cambio un 
•contentino» alle forze innova
trici; l'Introduzione della lin
gua straniera sin dalla prima 
elementare, Per questo dise
gno il governo conta sull'Igno

ranza di cosa sia la riforma di 
cui si discuterà, quali battaglie 
culturali e politiche ci sono 
dietro, 

Gli ordinamenti, il cui pri
mo disegno di legge è dell'ex 
ministro Faterei, firmato nel 
1983, devono servire ad appli
care I nuovi programmi, intro
dotti nell'84. Fu quello un 
provvedimento rivoluzionario 
per il sistema formativo italia
no. Fino a quel momento la 
scuola elementare era basata 
sulla religione cattolica intesa 
come fondamento e corona
mento dell'intero processo 
educativo. I nuovi programmi, 
annullando questa definizio
ne, diventavano un punto im
portante verso la piena laiciz
zazione della scuola. Al cen
tro i programmi hanno il tem
po pieno, definito dal deputa
to liberale Fassino, che presie
deva la commissione che li 
elaborò, un punto qualifican
te, una struttura che doveva 
precorrere la successiva rifor
ma degli ordinamenti: esatta
mente il contrario di quello 
che si accingono a fare. Con i 
nuovi programmi sì rivisitava
no le discipline tradizionali, se 

ne introducevano di nuove: 
l'educazione informatica, mu
sicale e motoria, la lingua 
straniera. E le competenze de
gli insegnanti venivano suddi
vise per aree disciplinari con 
uguale dignità. Il tempo pieno 
di questa «rivoluzione cultura
le baby» diventava il puntello 
principale. Stare insieme, a 
mensa, nel lavoro di gruppo, 
nel gioco, confrontarsi con ì 
bambini handicappati (net 
77 una norma ne previde l'in
serimento), con i bambini 
delle fasce sociali più deboli, 
diventava un momento di so
cializzazione forte che più po
teva - e può • favorire l'ap
prendimento, motivandolo. La 
socializzazione, dunque, co
me risorsa forte del processo 
educativo. «Per questo • com
menta Dario Missaglia, segre
tario della Cgil scuola - voglia
mo salvaguardare a tutti i costi 
il tempo pieno come elemen
to essenziale della qualità del
ia riforma». 

Ora si vuole arrestare que
sto processo. Il disegno è sta
to messo a punto nell'83 dalla 
Falcucci con il suo progetto di 
riforma degli ordinamenti in 

cui scompare 11 tempo pieno. 
Le proteste furono tante e 
qualificate: di pedagogisti, in
segnanti, dello stesso Consi
glio nazionale della pubblica 
istruzione. Ne scaturirono mo
difiche diverse fino ad arrivare 
al testo attuale che si discute
rà in settimana. In attesa degli 
ordinamenti, Galloni due anni 
fa preparò una circolare per 
l'applicazione immediata dei 
nuovi programmi, in via speri
mentale. £ arriviamo ad oggi. 

La discussione alla Camera 
sarà accompagnata dalla mo
bilitazione delle tre confede
razioni sindacali. A partire da 
martedì: assemblee e riunioni 
dei collegi dei docenti, Incon
tri con i sindaci e i parlamen
tari locati, raccolta delle firme 
dei genitori, delegazioni regio
nali dei sindacati in Parlamen
to. «Non vogliamo una legge 
qualsiasi - conclude Missaglia 
• ma una buona legge, con il 
tempo pieno, con il tempo 
scuola di 30 ore che prevede 
due o tre rientri pomeridiani, 
la contitolarità dei docenti». E 
questa è, nella sostanza, an
che la proposta del Pei che In 
aula ha già promesso di dare 
battaglia. 

esso 
procedurali, la sentenza do
vrebbe essere pronunciata fra 
un paio di mesi. E tuttavia 
probabile che la difesa ecce
pisca l'Incompetenza territo
riale del Tribunale di Como. 
L'Atr 42 si è infatti schiantato 
al suolo In Val Ferreira, in co
mune di Oltveto Urlo, in terri
torio lecchese mentre l'ultimo 
rilevamento radar è avvenuto 
sulla verticale di Mandello La-
rio, un centro alle porte di 
Lecco. 

rilancia 
il nucleare 
• S. MARGHERITA LIGURE. A 
due anni dal referendum, che 
disse no all'atomo; U partito 
del nuclearisti è riemerse a 
Santa Margherita Ligure, nel 
corso del seminario •Progetto 
Europa '92» organizzato da 
Giovanni Ootia. Di fronte all'e
mergenza ambiente (effetto 
serra, buco nell'ozono per l'u
so Indiscriminato di combusti-
itili tossili e dei eie) politici, 
imprenditori e scienziati, riu
niti dall'ex presidente del 
Consiglio, .Invocano» Il ritomo 
al nucleare che diventerebbe 
il toccasana di fronte ai mali 
della Terra. 

Ooria. il cui breve governo 
cadde proprio ài Montalto, ha 
presentato, a questo propòsi
to, un'Interpellanza in cui 
chiede di non considerare 
chiuso, il capitolo nucleare.in 
Italia, ma di riconsiderarlo alla 
luce dell'allarme ambiente. 
Goria, che si dice •folgorato 
sulla via di Damasco dell'eco
logismo» vuol ricorrere, in
somma, al nucleare per salva
re il mondo. E sembra anche 
disposto ad allearsi cori I ver 
di. Sollecita, Inoltre, li governo 
a proporre iti sede europea 
una concertata politica del
l'ambiente e la creazione di 
una autorità sovranazlonale 
per la programmazione della 
produzione di energia. 

I neo nuclearisti non si na
scondono, comunque, che se 
si ripetesse II referendum usci
rebbero ancora una volta per
denti. E qualcuno non ha 
escluso che ci vorrebbe una 
contro Cernobyt per sensibiliz
zare l'opinione pubblica. «Ad 
esempio - ha suggerito uri 
tecnico dell'lriformailone - se 
mancasse perii») ore l'energia 
in Italia e la popolazione sco
prisse che compriamo quella 
prodotta dal nucleare france
se al prezzo che oggi, al con
trario di ieri, la Francia c'im
pone». La tentazione di lascia
re gli Italiani al buio per im
paurirli riemerge sempre pi» 
spesso. Basta sólo non lasciar
si impiessionare. 

Torino 
«Ridurre 
le spese 
militari» 
Mi TORINO. Oltre un migliaio 
di persone, in gran maggio
ranza giovani, hanno dato vi
ta, Ieri pomeriggio a Torino, 
ad una caleldcacopica mani
festazione per la «riduzione 
delle spese militari», e per un 
avvio della «sperimentazione 
della difesa popolare nonvto-
lenta». Alla manifestazione, in
detta dal Coordinamento de
gli obiettori di coscienza alle 
spese militari e da varie asso
ciazioni pacifiste, tra cui il Co
mitato Oscar Remerò», han
no aderito la Federazione tori
nese o d Fci, Dp, Fgcl e Uste 
venrevll corteo, scandito visi
vamente da bandiere dei mo
vimento per la pace, striscioni 
e palloncini muWeolori, dopo 
aver percorso un breve Itinera
rio nel centro cittadino è con
fluito nello spiano erboso 
dietro Palazzo Carlgnano, in 
piazza Carlo Alberto, dove 
hanno preso la parola varie 
personalità, tra cui monsignor 
Jean-Marie Miller del Movi
mento per la pace francete e 
Alberto Conte (Pei), vice-pre
sidente della commissione Pe
ce del comune di Torino. Tra I 
vari argomemi affrontati, quel
lo dei 79 cacclabombardlati* 
16» che, Cacciari dalla Spagna, 
sono slati accettati dal nostri 
governanti e fra tre anni do
vrebbero •calare* in Italia. E 
stata inoltre chiesta le riduzio
ne delle spese militari, attuabi
le anche attraverso lo stru
mento dell'obiezione di co
scienza. 

La riduzione delle spese mi
litari è stata eriche inserita dai 
sindacati dei metalmeccanici 
fra le loro parole d'ordine, in 
questi giorni di protesta contro 
i ticket sanitari. E di bilancia 
della Difesa da rivedere si e 
parlato molto nel corso di un 
seminario organizzato l'altro 
giorno a Firenze, dal .Forum 
per i problemi della pace e 
della guerra», sul tema della ri
conversione dell'Industria bel
lica Italiana. Al seminario han
no preso parte parlamentari e 
dirigenti di aziende che opera
no nel campo della difesa. 

iw>i^ro »«; 
La salvaguardia e l'estensione idèi diritti è oggi una delle grandi 
questioni sociali da cui dipende non solamente la condizione di 
lavoro di milioni di lavoratori ma anche la qualità della democrazia 
in Itatia. 
Ci sono oggi, nel nostro Paese, quasi sei milioni di lavoratori 
occupati in aziende con meno di sedici dipendenti ai quali è negata 
qualsiasi possibilità di organizzazione sindacale e di difesi collettive 
dei propri diritti. 
La possibilità di licenziare pur non in presenza di giusta cause o 
giustificato motivo determina spesso situazioni dì precarietà che 
danno origine a sottosalario, a maggior sfruttamento, al non 
rispetto delle norme di sicurezza e alla non tutela della salute, una 
categoria di cittadini lavoratori ai quali è ridotto l'esercìzio delle 
libertà costituzionali. Per questi motivi sono apprezzate e auspicete 
le iniziative volte a superare positivamente questa situazione. 
Tra queste iniziative particolare valore assume il progetto di legge 
di Cgil-Cisl-Uil per la tutela dei diritti nella piccola impress, che mira 
ad estendere alcune tutele previste dallo Statuto dei lavoratori, 
l'efficacia delle leggi e dei contratti nei rapporti di appalto e 
committenza oltre l'agibilità sindacale. 
Come sindacalisti della Cgil, della Cisl e della Uil riteniamo utili 
anche altre Iniziative come ad esemplo quella del referendum 
abrogativo tendente ad estenderà la giusta causa per i licen
ziamenti nelle piccole aziende, in quanto un successo dell'ini
ziativa referendaria può dare ulteriore forza alla nostra propo
sta di modifica legislativa. 
Prime adesioni: 
. SEGRETARINAZIONAUCONFEOERAUEDtCATEGORIA 
L. Agostini. E. Ceremigne. F. Baninoni. P. Lucernai, A;Pizztnato, L. 0 * Carlini, A.Littiwi. E. Guarir» 
(CGIL); 6. Benvenuto. S. Verona». |UIL), N. Rocchi, G, Dì Natala, R. Fona. G. Varali, 0. Vtrducci. 
M. Vernili, N. Maialino. R. Zini (FISAC CGIL): A. Aitale. W. Ctrfsda, 0. Tibaka. L. Marrane, G. 
Cremsschi, C Caravella IFtOM CGIL): L. Angiletti tULMI; R. Trafiletti (FH.PT CGIL). L. Mancini, M. 
Moratti. F. Damiano. G. Abbacassi, t). Lopez. B Loi (FILT COS.): A. Grandi. G. Schettino, V. Feriali. 
F. Più. M. Gentile. G. Lemrjia, G. Principi (TP CGIL): G. Benzi, E. Bergamino. P. Smart. O Mimosa 
(CGIL Scuota): A. Una, M. Bordini. !.. Tammoni. A. Buttata. L, Ramni . G. Martin, N. Porci), M. 
Morra. M. Reaptni. P. Papiccio. F. Dato Rose (FLAI CGl|: G. Pascucci, R. Oi Gioacchino, P, Marconi. 
I. Corrami, G Mancini, L. Piacenti, N. Bagatln. S. Farretti. G. D'Aiolà, C. Trevss (FILCAMS CGSJ. 
• SEGRETARI REGIONALI CONFEDERALI E DI CATEGORIA 
R. Terzi. P. Cova. M. Agostinelli, M. Sai. F. Rampi. A. Fanzaga, C. Longhini (CGIL Lombardia]; W. 
Galbusera (UIL Lombardia): G. Casadio. L. Mattioli (CGIL Emilia Romagna); G. Federico, R. Pironi {CGtt. 
Campania); E. Parzio, B. Lattami. P. Marcenaro (CGIL Piemonte): G. Pasqua!, S. Micocco, M. GiaMur, 
B. Paludano (CGIL Friuli|;L.Piccolo (CGIL Sicilia); R. Donaszon ICGIL Venato): G. Pannozzo, R Lucani. 
G. Galaasi (FILCAMS Lombardie!; M. Multane (FILCAMS Laiiol; G. Zanler (FILLEA Friuli): N. Vasta 
(FILLEA Sicilia); Da Franceschi (FILLEA Trentino); GP Castano. T. Magni. S, Catramo, G. Umidi 
(FIOM Lombardia); C. Damiano. A, Mecozzì, L. Forverà (FIOM Piemonte); V. Esposito (FtOM 
Campania); A. Alonzi |FI0M Lazio): Bruni (FNLE Trentino); S. Faceln (FILPT Veneta); V. Alidori (FILPT 
Tramino); P. Leoneaio (FILPT Lombardia!: F. Zlnni. P. Mangili. G. Cobianchi (FISAC Lombardi»!; G. 
Demo (FISAC Puglia); E. Aristarco. S. Veneziani, A. Zannerò. I. Maggi, E. Dugato (FILCEA Lombar
dia): E. Bodrato (FILCEA Trantlnol; L. Manfredi. C Cerea. F. Br.oschi(FILTLombardia):R. DaVarwrwi. 
S. Canclani (FILT Friuli); U. Cerri, C. Pensila, A. Orti. A. Panica (FILT Lazio); P. Lai, B. Satino (FP 
Piemonti! F. Fimonl. G. Nigro, G. Malli. V. Bardi (FP Emilia!: C. Scattare (FP Calabria); 0. Tratti (FP 
Puglia): P. Damlnato |FP Venato!; S. Barrece (FP Lazio); I. Chili (FP Toscanal; G, Antonini (FP PrH#li 
M Gentile, B. Ttrracciano, M. Meteo (FP Campania); L. Frantine»!, F. De Madonna, A. Merendi (FP 
Tramino); L. Montasti (FP Lombardia). 

• Inoltre seguono circa 400 firme di dirigenti e segretari provinciali tra cui: 
G. Patta (Esec. naz. CGIL). S. Tosi™ (Dtp. Ind. naz. CGIL). G. Tlbonl (8eg. FIM CISL MI). R. Muradore 
(Seg, FIM CISL UD). A. Giuliani (Seg. UIL MI). R. Pilutti (Seg. UIL UD). 

firma per la giusta eausa 
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